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Per sbiancare i tessuti 
ingialliti o macchiati, prima 
lavare i capi con sapone di 
Marsiglia e fare leggermente 
asciugare, poi bagnare il capo 
con acqua ossigenata 
(minimo di 40V) o con del 
succo di limone salato, (2 
limoni per 1 litro d'acqua più 
3 cucchiai di sale fino). 
Mettete il capo in ad un 
sacchetto di plastica, o in ad 
una bacinella coperta con 
della pellicola plastica, per 

una giornata intera; se è 
possibile lasciate il sacchetto 
o la bacinella sotto sole per l’ 
intera giornata Lavare il 
tessuto il giorno successivo 
con normale detersivo usando 
la temperatura più alta che il 
capo possa sopportare.  
Se alcuni capi presentano 
macchie lungo le piegature, si 
possono lasciare a bagno per 
una notte intera in acqua 
fredda, in cui siano state 
diluite poche gocce di 

ammoniaca (quattro gocce 
o g n i  l i t r o  d ’ a cq u a ) . 
L’indomani, risciacquare con 
molta acqua e far asciugare il 
bucato all’ombra, altrimenti i 
raggi del sole faranno 
ricomparire le chiazze gialle. 
Spalmare sulla macchia un 
po’ di con burro o olio, poi si 
strofinare con essenza di 
trementina (50 grammi + 10 
g rammi  d i  benzo l o ) . 
Successivamente lavare con 
acqua insaponata con 
sapone di marsiglia.  
Macchie sulla lana, un 
panno imbevuto di benzina 
rettificata o trielina.  
Macchie sulla seta etere 
solforico. Lavare la zona 
interessata con acqua 
tiepida.  
Se la macchia resiste 
strofinare con una soluzione 
di sapone sciolto nello spirito 
e risciacquare con acqua 
tiepida. 

Il paesaggio che ci propone il 
poeta è cittadino e quindi 
artificiale, luogo in cui vive 
l'uomo moderno di inizio 
secolo: tuttavia non si trova a 
suo agio in questo contesto, 
lontano dalla natura e dalla 
libertà. In particolare, il 
protagonista della scena è un 
treno: il mezzo arriva in un 
centro abitato, ma non si 
ferma, passa semplicemente. 
Ad accoglierlo con poca voglia 
un centro abitato, forse colto 
alle prime luci dell'alba (“ne 
trasalì destato il borgo che 
pigliava il poco / sole,”): 
codesto borgo, di cui non 
sappiamo nulla, viene 
disturbato dalla tecnologia 
che incombe. E' il tema assai 
trattato dell'impatto della 
modernità sulle abitudini 
della gente comune: il rapido 
taglia in due il paese, che 
assiste passivo al passaggio 
del convoglio, come se dicesse 
“Vai pure, intanto anche se 
volessi impedirtelo non 
potrei”. Anche nell'ultimo 
decennio abbiamo assistito a 
cambiamenti radicali nella 
nostra vita quotidiana: basti 
pensare a cose semplici come 
la tv via satellite, il cellulare, 
internet, ecc. Elementi che 
esistevano già da anni, ma 
quando il consumismo ha 
deciso che dovevano entrare 
nelle case di tutti gli italiani, 
così è stato. Anche noi 
cittadini del mondo del 2010 
porgiamo l'orecchio sordo al 
rombo della tecnologia, che ci 
ricorda l'esistenza del mondo. 
Un bellissimo componimento 
che nonostante sia stato 
scritto nel passato millenio 
può considerarsi ancora 
molto attuale. Foto tratta da 
athenamillenium.it. 

 
Andrea Raffetto 

 

Chissà quante volte, quanti di 
noi, sono stati nella stazione 
f e r r o v i a r i a  d i  S an t a 
Margherita Ligure: presso la 
sala d'attesa è apposta una 
targa, con sopra incisa una 
poesia del noto poeta 
sammargheritese Camillo 
Sbarbaro. Questa incisione fu 
apposta il 1° giugno 1998, in 
occasione del trentennale 
della sua morte, da un' idea 
di Roberto Scanarotti (allora 
responsabile genovese delle 
relazioni esterne delle 
Ferrovie). Il componimento fu 
scritto nel 1921 ed è 
contenuto nella raccolta 
Pianissimo. 
Il rapido passò, dentro un 
barbaglio / d'ottoni, un rombo. 
Fervono le guide / come dietro 
la nave l'acqua bolle. / Ne 
trasalì destato il borgo che 
pigliava il poco / sole, mendico 
abbandonato al muro; / e 
l'orecchio di sordo porge al 
rombo / affievolito, che di 
soprassalto / l'esistenza del 
mondo gli ricorda. 

 

LA POESIA VISTA DA NOI 
 

 
 

ñIL RAPIDO PASSOô DENTRO 
UN BARBAGLIOò  

 
 

COMPONIMENTO  DI  CAMILLO 
SBARBARO 

 Ragù: 
preparare un soffritto 
con  carote, cipolle, 
aglio,prezzemolo, mettere il 
tutto in una pentola di 
terracotta con un filo d'olio e 
farlo soffriggere per qualche 
minuto. dopo di che aggiungere 
la carne e amalgamarla al 
soffritto;mentre questa cuoce 
un po’, mettere a bagno i 

funghi secchi, tritarli, ed 
aggiungerli anch'essi alla 
carne, amalgamare il tutto ed 
aspettare che cuocia per 
qualche minuto, nel frattempo 
aggiungere un dado e un po’ di 
noce moscata. 
Dopo andrà aggiunto il doppio 

concentrato di pomodoro e la 
salsa di pomodoro a proprio 
piacimento ( A seconda di chi 
lo vuole più rosso o meno); 
Come ultima operazione 
bagnare il tutto con acqua 

INGREDIENTI 
 

 
Impasto semplice: 

(farina, acqua, sale,olio) dal 
quale si ricaveranno delle 

sfoglie. 

 
Per il ripieno: 

boraggini,  bietole/ spinaci, 
mortadella,prosciutto cotto, 

uova, parmigiano 
grattugiato,olio sale, noce 

moscata. 

 

LE RICETTE DEL PALIO DELLA VAL DôAVETO 
 
 

RAVIOLI ALLA GENOVESE  
 di PIAN DI FONTANA 

 

I CONSIGLI  DI NONNA  CATERINA 

 
METODI ANTICHI PER  

PULIRE I TESSUTI  
DA   SPORCO  E   MACCHIE 

DIFFICILI 

fredda, mettere un pezzo di 

burro e coprire con un 
coperchio. Lasciare cuocere 
dalle 9/12 ore sempre tenendo 
bagnato con l'acqua. 


